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Riforme, tante novità annunciate.
Ma nulla sembra muoversi. 
Non per il Comune di Bellusco: abbiamo 
deciso che vogliamo essere protagonisti del 
cambiamento non a parole ma con atti con-
creti, non farci travolgere dagli eventi o da 
norme calate dall’alto.

Andare avanti come si è fatto sino ad ora 
non basta più, mancano e sempre più ver-
ranno a mancare risorse che signifi cano 
minori opportunità per i cittadini.  In un 
momento, invece, nel quale le Istituzioni 
devono mostrarsi capaci di essere vicini alle 
necessità di tutti e di ciascuno.

In questo senso, i prossimi mesi vedranno la 
macchina comunale impegnata in tre dire-
zioni, tutte ugualmente importanti e deci-
sive per il futuro prossimo del nostro paese.

In primo luogo è iniziato un percorso di rior-
ganizzazione degli uffi ci comunali attraverso 
la creazione di sportelli polifunzionali. Non 
solo una nuova modalità, ma un passaggio 
fondamentale che punta a “prendersi cura” 
delle richieste dei cittadini che non saranno 
più utenti di servizi separati ma accompa-
gnati nelle opportunità sia pubbliche che 
private per la soluzione di problemi, adem-
pimenti normativi, nuove iniziative.

Aperto poi è il tema delle aggregazioni tra 
Comuni. La legge stabilisce per i comuni sot-
to i 5.000 abitanti l’obbligo dello svolgimen-
to in forma associata dei servizi. Il Comune 
di Bellusco, pur non avendone obbligo giu-
ridico, si è mosso per non essere passivo ri-
spetto alla norma che potrebbe, in un futuro 
non troppo lontano, riguardare anche i pa-

esi con popolazione mag-
giore e, soprattutto, perché 
si è convinti che attraverso 
le aggregazioni si possono 
ottenere economie e siner-
gie che consentiranno di 
liberare risorse e continuare 
così a mantenere il livello dei servizi offerti. 
Aumentandoli e migliorandoli dove fosse 
possibile.

Anche il nostro Comune, infi ne, è coinvol-
to nel percorso di soppressione della Pro-
vincia di Monza e Brianza con la creazione 
di un nuovo organismo di area vasta che 
avrà il compito di gestire i servizi di carat-
tere sovraccomunale. Anche in questo caso 
è necessario rappresentare i problemi e le 
aspettative che i cittadini hanno in relazio-
ne a questo cambiamento, vigilando a che 
le economie previste dal nuovo modello di 
organizzazione territoriale non si traducano 
in disservizi e disagi per tutti.

L’auspicio è che, oltre ad amministratori e 
dipendenti, queste iniziative vedano parteci-
pi anche i cittadini, con consigli, critiche ed 
opinioni.
 
Solo in questo modo saremo davvero capaci 
di un cambiamento che porterà vantaggi ed 
opportunità. Come Bellusco ha sempre di-
mostrato di saper fare.

Il sindaco
Roberto Invernizzi

TRE DIREZIONI PER IL FUTURO

Editoriale
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Ecuosacco è un progetto sperimentale 
che Cem Ambiente ha attivato da Gennaio 
2014 a cui hanno partecipato i comuni di 
Bellusco, Mezzago e Grezzago.
La sperimentazione aveva come obiettivo la 
riduzione del rifi uto che conferiamo come 
frazione secca, che ha considerevoli costi 
economici ed ambientali in termini di smal-
timento,

Il meccanismo che si è scelto di utilizzare è 
quello del sacco prepagato.
Sulla base dei dati degli anni passati si è po-
tuto calcolare e distribuire una adeguata do-
tazione di sacchetti di ecuosacco al cittadino 
che effettua una corretta differenziazione.

Al cittadino che dovesse termina-
re la dotazione viene chiesto di 
pagare personalmente la forni-

tura integrativa richiesta. Il costo 
dei sacchetti è riferito alla gestio-

ne completa della frazione secca 
prodotta e conferita nell'ecuo-
sacco (raccolta, trasporto e 
smaltimento).

In questo modo viene premia-
to il cittadino che, essendo stato 

in grado di effettuare con effi cienza 
la raccolta differenziata, contribuisce a dimi-
nuire la percentuale della frazione di rifi uto 
“secca” e il conseguente costo di smalti-
mento, a carico della comunità.

In dieci mesi di sperimentazione si può af-
fermare un sostanziale successo: i cittadini 
belluschesi hanno risposto sin da subito con 
enorme impegno e dedizione.
I dati in possesso (aggiornati a settembre 
2014) dicono che la frazione secca per il co-
mune di Bellusco è diminuita del 42%, a fa-
vore di un netto incremento del multipack, 
carta e umido. Abbiamo modo di credere 
che il dato possa essere confermato a fi ne 
anno.

La percentuale di raccolta differenziata del 
comune di Bellusco, che a fi ne anno 2013 
era del 77%, potrebbe stabilirsi all’incirca 
all'80%.
I termini economici questo comporta una 
diminuzione generale dei costi tanto che nel 
2015 avremo modo di gestire e contenere 
gli aumenti di tassazione a cui siamo triste-
mente abituati.
Per tutto ciò, non possiamo che ringra-
ziare i cittadini di Bellusco, per l’enorme 
senso civico dimostrato nel quotidiano 
impegno della differenziazione del ri-
fi uto. Piccoli gesti quotidiani portano 
con sé grandi risultati collettivi.

Nel 2015 il progetto ecuosacco proseguirà 
e verrà implementato grazie all'adesione di 
altri sei comuni di Cem Ambiente, per un 
totale di circa 61.000 abitanti.
La grande novità del 2015 sarà la dotazio-
ne di un codice a barre, posizionato sulla 
fascetta di chiusura dei sacchi, che verrà ab-
binato ad ogni singola utenza al momento 
della consegna dei sacchetti.
Questo permetterà una maggiore persona-
lizzazione del sacco, una più facile identifi -
cazione di utenti con comportamenti scor-
retti ed una conseguente miglior qualità del 
rifi uto conferito.
Per i cittadini belluschesi, già esperti di 
ecuosacco, ci saranno solamente alcuni 
aggiustamenti. Per le utenze domestiche i 
sacchi a disposizione saranno da 40 litri e 

ECUOSACCO, UN IMPEGNO CHE CI RENDE ORGOGLIOSI

Ecologia

235,63 ton

410,02 ton

Raccolta frazione secca - 01/01 - 30/09
secco 2013 secco 2014
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Ecologia

le forniture aggiuntive verranno vendute in 
rotoli da 15 pezzi al costo di 10 euro. Per 
le utenze non domestiche qualche piccola 
novità in più: i sacchi a disposizione saranno 

di colore blu con una capacità di 120 litri. 
Le forniture aggiuntive verranno vendute in 
rotoli da 15 pezzi al costo di 30 euro.

I rifi uti che fi niscono nei cestini pubblici vengono poi smaltiti 
come rifi uto indifferenziato (r.s.u.), diverso dunque dalla 
frazione di rifi uto secco da raccolta differenziata (secco da 
r.d.) che ogni utente conferisce nell'ecuosacco. I costi di 
smaltimento del RSU sono superiori rispetto a quelli dello 
smaltimento del secco da RD. Un errato utilizzo dei cestini 
pubblici si trasforma in un maggior costo di gestione da parte 
della comunità!

DISTRIBUZIONE SACCHI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
Dal 1° al 30 dicembre, nei giorni e orari sotto elencati, verrà effettuata la distribuzio-
ne dei sacchetti per la raccolta differenziata dei rifi uti per l’anno 2015.

- Lunedì 01 – 15 – 22 – 29 dalle ore 14.30 alle ore 16.30
- Martedì 02 – 09 – 16 – 23 – 30 dalle ore 16.30 alle ore 18.30
- Mercoledì 03 – 10 – 17 dalle ore 9.00 alle ore 12.00
- Giovedì 04 – 11 – 18 dalle ore 16.30 alle ore 18.30
- Sabato 06 – 13 – 20 dalle ore 9.00 alle ore 12.00

In caso di particolari esigenze, la consegna del materiale verrà effettuata in uffi cio, 
telefonando alla Sig.ra Parolini al n. 03962083214 per concordare un appuntamento.

Per il ritiro del materiale è indispensabile presentarsi con la Cem Card.
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“IL MONDO CAMBIA CON IL TUO ESEMPIO,
NON CON LE TUE OPINIONI”

Territorio

All’indomani dell’iniziativa Puliamo il 
Mondo, che ha avuto un grande succes-
so in termini di partecipazione e coinvol-
gimento della cittadinanza, abbiamo fatto 
un sogno: costituire “insieme” una squa-
dra per Straordinarie Manutenzioni.
Manutenzioni straordinarie, perché esula-
no dalla normale attività che il Comune, 
con mezzi propri o ditte esterne, riesce ad 
effettuare. Abbiamo pensato che sarebbe 
stato straordinario vedere quanti hanno a 
cuore Bellusco lavorare per renderlo anco-
ra più a misura delle proprie aspettative.
E allora sì! Dobbiamo farlo! L'ultimo saba-
to di ogni mese!

Sabato 25 ottobre il primo appuntamen-
to: andiamo a sistemare la sponda del 
torrente Cava all'altezza del ponte di via 
Bergamo. Comunicazione, volantini, ma-
nifesti, sito internet e pagina facebook, la 
gente è avvisata!
Sarà straordinario l’esempio che saremo 
per i nostri fi gli che vedranno coi loro oc-
chi la gratuità ed il servizio per la comu-
nità.

Sabato 25 ottobre, ore 14.00, il sogno si 
realizza: una decina di belluschesi volen-
terosi e straordinari, si raduna in piazza 
Kennedy pronti per la missione. Tra loro 
ci sono ragazzi, ragazze, bambini, mam-
me e papà, sembra tutto davvero come 
nel sogno! Ad assisterci ci sono anche i 
volontari della protezione civile. E allora 
via! Si parte tutti insieme verso il luogo 
prescelto.
Ad aspettarci c'è un duro lavoro, 80 me-
tri di sponda dominata da robinie e rovi. 

Tra noi, però, ci sono due straordinari 
giardinieri che, con esperienza e forza di 
volontà, ci guidano verso la realizzazione 
dell'impresa.
Nel tardo pomeriggio, dopo qualche ora 
di fatica, tutto è compiuto. Siamo tutti 
soddisfatti. La giornata si conclude con 
un rinfresco insieme e un arrivederci al 
prossimo mese.
Ci troveremo ancora Sabato 29 Novembre 
per la sistemazione dei giardini interni del-
la Scuola Elementare e poi ancora a fi ne 

Gennaio, dopo la pausa natalizia.
Il sogno deve proseguire! Vogliamo che 
Straordinarie Manutenzioni diventi 
un appuntamento continuativo e con la 
presenza di sempre più persone, perché il 
nostro paese è Straordinario.

Se vuoi ulteriori informazioni o se vuoi dare la tua 
disponibilità puoi scrivere ai seguenti indirizzi:
- sindaco@comune.bellusco.mb.it
- assessore.territorio@comune.bellusco.mb.it
Oppure puoi passare in Municipio o telefonare al 
numero: 039 620 83 215 il sabato mattina dalle 
ore 9 alle 12.

creo




7

Il territorio di Bellusco, situato nell’altipia-
no asciutto del milanese, non consente la 
formazione di grandi corsi d’acqua. Il solo 
apporto idrico è costituito dalle precipita-
zioni meteoriche che si raccolgono in al-
cuni ruscelli, cavi e rogge. Questo “corsi di 
rapina” a carattere torrentizio un tempo 
erano molto più numerosi per la mancan-
za di una regolare rete fognaria.
Oggi il nostro territorio è solcato da tre 
corsi principali: il torrente Cava, il rio Val-
lone e il rio Pissanegra. Il torrente Cava è 

un colatore di acque meteoriche prove-
nienti dagli scoli dei terreni circostanti. Ha 
origine a Verderio Inferiore presso la ca-
cina Tomasetta, bagna Sulbiate Superiore 
e dopo aver attraversato la strada che da 
Brentana conduce alla cascina Orobona 
entra nel territorio di Bellusco.
Scorrendo da nord a sud, attraversa la 
zona residenziale a est di Bellusco, dalle 
vie dedicate ai monti, passa davanti alla 
cascina Camuzzago e dopo aver prose-
guito per Ornago, Cavenago di Brianza, 
Cambiago e Gessate sbocca nel torrente 
Trobbia nei pressi delle Fornaci.
Il torrente scorre in un alveo profondo, 
che in alcuni tratti presenta un dislivello 
di alcuni metri tra la sponda orientale e 
quella occidentale. Il letto è cretoso ini 

superfi cie, senza ammassi di ghiaia e con 
uno strato di ferretto nella parte inferiore. 
Nel greto, poco oltre cascina Camuzzago, 
si trova “rizzo” scomposto; lungo il suo 
corso vi sono boschi di robinia.

Il nostro paese non ha subito gravi danni 
dalle piene e dagli straripamenti del Cava, 
fatta eccezione per la tracimazione del 
1987, nella quale le acque del torrente 
invasero case e strade a Bellusco, Orna-
go e Cavenago. L’alveo non fu in grado 
di reggere giorni continui di pioggia e nel-
la zona est del nostro paese l’acqua rag-
giunse i primi piani delle abitazioni dopo 
aver riempito il piano scantinato e i box.
A seguito di quell’evento la Regione Lom-
bardia fi nanziò la realizzazione di impor-
tanti interventi per la regimentazione del 
Cava in tutto il suo sviluppo per impedire 
il ripetersi di tali situazioni.
In particolare, tra la strada provinciale n. 
2 e Camuzzago venne realizzato un by 
pass per deviare le acque del Cava verso 
il Rio Vallone ed evitare così allagamenti 
ad Ornago e Cavenago. A nord gli stessi 
interventi hanno permesso di intercettare 
le acque superfi ciali dei terreni agricoli di 
Sulbiate e Mezzago.

IL TORRENTE CAVA
Dal testo “Bellusco, nella storia, nell’arte e nella fotografi a” del prof. Arlati, una 
puntuale descrizione di uno dei torrenti che caratterizzano il nostro territorio.

Territorio
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Scuola

Con questo appello, l’associazione “Un 
palcoscenico per i ragazzi” ha lanciato 
la campagna di raccolta fondi per salvare 
l’iniziativa che è protagonista della prima-
vera del vimercatese ormai dalla fi ne degli 
anni Ottanta.
L’associazione “Un Palcoscenico per i 
ragazzi” è un'organizzazione no profi t 
costituitasi nel 2008 per continuare la 
gestione della Rassegna di Teatro dei Ra-
gazzi, nata nel 1987 nel Distretto 60 di 
Vimercate (MB) per opera di alcuni inse-
gnanti, alcuni dei quali tuttora presenti. 

La rassegna, che si tiene a maggio con 
proposte per le scuole la mattina e la sera 
per le famiglie, ha collezionato negli ulti-
mi 27 anni qualcosa come 898 spettaco-
li per un totale di circa 184mila persone 
coinvolte, tra studenti attori, spettatori, 
operatori teatrali, insegnanti, genitori, 
corsisti ed esperti. “Con essa – spiega 
l’associazione – promuoviamo l’inseri-
mento della pratica teatrale nella scuola e 
lo scambio culturale tra le scuole stesse, in 
merito agli spettacoli, alla ricerca-azione, 
alle tecniche, alle soluzioni utilizzate nel-
le rappresentazioni teatrali. Abbinati alla 
rassegna ci sono anche incontri e labora-
tori, momenti di solidarietà e il concorso 
grafi co-pittorico lanciato nel 2010”. 

Un progetto, quello di “Un palcoscenico 

per i ragazzi” che è sostenuto, su richiesta 
di Offertasociale, solo da alcuni comuni 
del vimercatese (Agrate, Arcore, Berna-
reggio, Carnate , Concorezzo, Mezzago, 
Ornago, Usmate Velate, Vimercate) e in 
particolare dal nostro Comune di Bellu-
sco per anni capofi la del progetto. Questo 
contributo pari a circa 4500/5000 euro 
non è suffi ciente a coprire i costi e la Ras-
segna di Teatro dei Ragazzi è in seria diffi -
coltà. In mancanza di altre entrate rischia 
di chiudere

L’Associazione ha pensato quindi di orga-
nizzare una campagna di CROWDFUN-
DING che è stata presentata giovedì 23 
ottobre 2014 alla chiesa di Camuzzago.

Sosteniamo la Rassegna Teatrale del Vi-
mercatese ricordando Mario Lodi che ha 
scritto: "Fare teatro nella scuola signifi ca 
ridare alla comunicazione quella connota-
zione di verità e profondità che i media 
stanno distruggendo e nello stesso tempo 
valorizzare la personalità di ciascuno in 
forma originale e creativa. Il teatro nella 
scuola è un gioco serio che non mira a 
formare bambini attori, ma ad usare il lin-
guaggio teatrale per raccontare se stessi 
attraverso la fi nzione scenica, un teatro 
come rappresentazione di se stessi, della 
propria realtà, dei propri desideri". 

CCCoCoCCCCoCoCCCooCCC nnnnn quququuesesesestootototo aaa a appppppppppppppeleleleelellololololo,  l’l’’l’l asasasasssossosoociciccicicicicicic azazzazaaazaza ioiioioioneneeeeenenee “ ““““““  UnnUnnUnUnnUnUUU  
pppapaappapapap lclcclcososososcecececenininiinicocococ  pp perere ii i rragagazazzzzizizz ””” hahahhahaha ll l anananana ciicic atatatttoo o
lalalalaaa  c amamammmpapapapapap gnngngng aa aa didididid rrrrr rracacaaccocoooltltlltltaaaaa a foofofofoffondnddn i pepeppepp r r sasasasalvlvlvaraara e e
l’iniziiativaa cchehe èè pprorotagonista della priiimima-a-a-

ppppepepepppeppep r rrr iiii raraaragagagg zzzzzzzzzzii”ii  cc ccc cc chehehe èèè èèè s sssssososoosososso tetetettetetetenununuunuunuuuutototototott ,, , sususususus  rrr r riciciccichihhihih esestaatat  
diddddddiddd OO OOOfffffffffffffeeeererererertaatatat sossoosososoocicicicciciccicciciciiaaalallallaaalalaaa eeee,e,eee,ee, sssssss ssolollloololoolo ooooooooo dadaaadddadd  aaaalclclclccununnii cooocoocoommumumumumuninininnn  
dededell l vivivv mmemeemem rcrccrcataatatessssesesee ee (A(A(A(Agrgrrrgrgraatata ee,e,e,, A AAAAAA Arcrcrcrcrcororororoo e,e,e,e,e,, B BBBB Berererere nanaann --
rreeerereggggggggggioooioooo CaCaCC rnrnr atate Concnccororororezezzzoooo MeMeMMMMMeMezzzagagaa ooooo
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Scuola

CHE COS’È IL CROWDFUNDING?
E’ una raccolta di fondi dal basso per una causa comune.
La  Rassegna in questi 27 anni è diventata un BENE COMUNE e  vogliamo 
coinvolgere nella Campagna di Crowdfunding tutte le persone che hanno 
vissuto questa esperienza e che credono nella sua importanza educativa.

COSA CI VIENE CHIESTO?
Partecipiamo alla Campagna di Crowdfunding con una donazione, anche 
minima. Per arrivare all’obiettivo di raccogliere 3000 euro, è importante 
essere in tanti a donare!

COME FARE?
Andiamo sul sito:
www.produzionidalbasso.com, scegli il progetto nella categoria Teatro 
Un palcoscenico per i ragazzi - Regalaci un applauso, oppure sul sito 
dell’Associazione www.palcoscenicoragazzi.info
Solo così continueremo questa bella storia nella nostra comunità.

Un’immagine tratta dallo 
spettacolo teatrale “Gio-
vanni, un nome una storia”, 
realizzato lo scorso anno 
dagli alunni della scuola 
secondaria di primo grado 
“Falcone e Borsellino” di 
Bellusco, che ha partecipato 
alla rassegna nazionale a 
Serra San Quirico (AN).
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Questo uno dei temi che le classi della scuo-
la primaria affronteranno quest’anno: la 
conoscenza di culture diverse dalla nostra 
attraverso il cibo, la provenienza di alcuni 
alimenti, le modalità di assunzione del cibo 
nelle diverse culture ma anche l’approfondi-
mento delle tradizioni del nostro territorio.

Ogni gruppo classe tratterà un argomento 
specifi co: le classi prime: “Mangiare per sta-
re insieme e fare festa”, le seconde: “Cosa 
c’è nel frigorifero” attraverso la preparazio-
ne di uno spettacolo teatrale, le terze: “Usi 
e costumi nel mondo, Miti e riti sul cibo”, le 
quarte: “Cibo e religione” e infi ne le quinte: 
“Usi e costumi in Italia” con un video sui 
piatti brianzoli.

Tutto questo lavoro potrà godere anche 

dell’assaggio di alcuni piatti tipici preparati 
in collaborazione con la mensa scolastica: 
a novembre cucina africana con couscous, 
a dicembre è il turno della cucina brianzola 
con polenta e spezzatino e infi ne a gennaio 
la cucina asiatica con pollo al curry e riso.

Inoltre, nelle stesse settimane, verranno 
proposte anche alcune merende tipiche: la 
torta di cacao e cannella, il panettone e … 
sorpresa asiatica!

Un lavoro enorme che verrà riassunto in un 
video prodotto dagli stessi alunni e docenti 
che parteciperà alle iniziative del padiglio-
ne di Casa Italia all’EXPO 2015 proprio 
perché la scuola primaria di Bellusco è stata 
selezionata per partecipare con il proprio la-
voro ad Expo 2015.

PAPPAMONDO
Conosciamo il mondo … anche attraverso il cibo e non solo

Scuola

MERENDA A SCUOLA
Ogni martedì e giovedì gli alunni della scuola 
secondaria di I grado, dallo scorso anno, 
possono degustare merende dolci o salate 
confezionate direttamente dalla mensa 
scolastica. Da quest’anno a queste merende 
si affi ancherà anche la frutta biologica (mele, 
arance, banane, Kiwi). L’iniziativa ha come 
scopo di portare i ragazzi a consumare cibi sani 
e ad essere più responsabili sulle proprie scelte 
alimentari.

creo




11

Dopo l’esperienza positiva dello scorso anno 
sono ripresi i contatti tra il Comune di Bel-
lusco e la Facoltà di Architettura del Po-
litecnico di Milano. Nel primo semestre 
di questo anno accademico gli studenti del 
secondo anno di Architettura che sosterran-
no l’esame di “Rilievo e progettazione” si 
cimenteranno di nuovo con le richieste e le 
potenzialità del nostro Comune. Quest’an-
no gli studenti lavoreranno su un progetto 
altrettanto ambizioso come lo è stato quello 
dello scorso del recupero del cortile del Dos-
so: una nuova sede per la scuola prima-
ria di Bellusco.
Il tema è attualissimo sia per le intenzioni 
del Governo di investire somme ingenti sulla 
scuola e in particolare anche sulle struttu-
re scolastiche, ma anche perché da qualche 
anno è ripreso in tutta Europa una rifl essio-
ne culturale e progettuale sugli spazi più 
adeguati per la scuola del futuro. 
Anche il dibattito in Italia è molto attivo, so-
stenuto dai dati che parlano di un patrimo-
nio edilizio molto degradato, non è questo 
il nostro caso anche se l’edifi cio della scuola 
primario è il più vecchio del nostro patrimo-
nio di edilizia scolastica, ha visto negli anni 
diversi ampliamenti ed è energeticamente 
molto dispersivo. Ma è soprattutto un altro 
tema del dibattito che ci interessa, quello 
che invita gli amministratori ed i progettisti 
a passare da un concetto di “edilizia sco-

lastica” a quello di “architetture per la 
formazione”. Lo spazio architettonico e 
l’ambiente scolastico che diventa occasione 
e stimolo per innovare anche la didattica. 
Concetti che già più di un secolo fa soste-
neva la grande pedagogista italiana Maria 
Montessori.
Cosa ci aspettiamo dagli studenti di archi-
tettura? Ci aspettiamo che portino tante 
idee da discutere, se un ragazzo sceglie 
di fare architettura deve essere animato da 
un forte senso civico, sa che si sta prepa-
rando per affrontare una professione che gli 
consegna la responsabilità di lasciare segni 
molto duraturi nello spazio urbano, e ha 
già imparato che il territorio, sia nello spa-
zio pubblico che nello spazio privato, è un 
pezzo del bene comune. Bellusco gli dà la 
possibilità di cominciare a misurare il livello 
del loro senso civico, da studente libero da 
vincoli stringenti capaci di guardare in alto 
ma anche con la forza di proporre soluzioni 
che abbiano i “piedi per terra”
Ci aspettiamo di nuovo: realismo e fantasia, 
concretezza e innovazione per dirla con un 
altro grande pedagogista italiano Don Lo-
renzo Milani “La scuola siede fra il passato 
e il futuro e deve averli presenti entrambi. E’ 
l’arte delicata di condurre i ragazzi su un fi lo 
di rasoio: da un lato formare in loro il senso 
della legalità, e dall’altro la volontà di leggi 
migliori.” Buon lavoro

GLI STUDENTI DI ARCHITETTURA
PROGETTANO LA NUOVA SCUOLA PRIMARIA

Scuola

creo
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Il Comune di Bellusco, in collaborazione con 
Asl MB, dal mese di novembre promuove il 
progetto “Gruppi di Cammino” con l’obietti-
vo di favorire stili di vita sani, anche attraver-
so l’attività fi sica, fi nalizzati alla prevenzione 
di numerose patologie. I Gruppi di cammino 
si inseriscono in un ambito più ampio relativo 
al “benessere” inteso come uno stato com-
plessivo di buona salute che investe diverse 
sfere: fi sica, psichica e sociale.

L’iniziativa è rivolta a tutti i cittadini che si 
ritrovano regolarmente in Piazza Kennedy 
due volte alla settimana per circa un’ora, il 

martedì alle ore 14,30 e il giovedì alle ore 
9,30, per svolgere un’attività di movimento 
lungo percorsi, piste ciclabili e sentieri cam-
pestri predefi niti.

I gruppi sono condotti da “guide di cammi-
no”: Michela Arlati, Gabriele Biella e Giovan-
ni Biella, cittadini belluschesi che sono stati 
formati da personale sanitario dell’ASL MB. 

Martedì 11 novembre i cittadini si sono ri-
trovati in Piazza Kennedy per la prima cam-
minata e nonostante la pioggia ci sono state 
diverse adesioni.

GRUPPI DI CAMMINO
Un’opportunità per la salute

Servizi sociali

creo
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I partecipanti hanno effettuato il riscalda-
mento iniziale, durante il percorso si è cer-
cato di rispettare i ritmi di ognuno e al termi-
ne, sotto la supervisione delle guide, è stato 
proposto un esercizio di defaticamento.
Gli esperti dell’Asl sottolineano come questa 
attività motoria migliori la condizione fi sica 
complessiva, il benessere mentale, l’aspetta-
tiva di vita, la fl essibilità delle articolazioni, 
riduca i livelli di ansia e migliori la qualità 
del sonno.

Naturalmente i benefi ci non riguardano solo 
aspetti legati al benessere fi sico ma si esten-
dono anche alla sfera sociale. I partecipanti 
creano delle relazioni all’interno del gruppo 
che favoriscono i rapporti con gli altri e arric-
chiscono le conoscenze rispetto all’ambien-
te che ci circonda. 

Esistono linee guida che sottolineano come 
sia importante effettuare perlomeno due 
volte alla settimana un esercizio fi sico ma 
non ci sono vincoli particolari per l’adesio-
ne all’iniziativa, la partecipazione è libera e 
gratuita e sotto la responsabilità personale 
di ciascuno, eventualmente subordinata al 
parere del medico di Medicina generale

Sottolineiamo dunque l’importanza di que-
sta iniziativa che il Comune e l’ASL, come 
enti promotori e i cittadini come protagoni-
sti, rendono possibile, offrendo un’opportu-
nità alla cittadinanza, per la salute del singo-
lo ma più in generale di tutta la collettività e 
ricordando che, in base alla partecipazione, 
sarà possibile un ampliamento del progetto 
su altri giorni della settimana.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
all’Uffi cio Servizi Sociali del Comune di 
Bellusco - 039.62083200.

Servizi sociali
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IL REGALO PIÙ BELLO: DON ANDREA BENVENUTO TRA NOI!

Don Andrea e l’ORATORIO: fi n dai primi 
giorni partecipa in modo attivo alle iniziative 
dei 4 oratori. Presente al catechismo, 
alla domenica pomeriggio, all’equipe dei 
preadolescenti e adolescenti. Apprezzato 
notevolmente dal gruppo 18/19enni con 
cui, nella festa di tutti i Santi e dei morti, 
va in Francia a conoscere la comunità 
monastica ecumenica di Taizè. E’ fi n troppo 
facile sperimentare, insieme a lui, ciò che 
dice il salmo 133 “ecco quanto è bello e 
soave che i fratelli vivano insieme”. 
Per quest'anno vivrà dal sabato pomeriggio 
al martedì con don Marco (responsabile 
della pastorale giovanile della comunità 
Santa Maria Maddalena) a Mezzago, il resto 
dei giorni sarà in seminario a Venegono. Da 
giugno 2015 sarà defi nitivamente residente 
a Bellusco, con incarico per la pastorale 
giovanile della comunità pastorale Santa 
Maria Maddalena.

Da segnare in agenda: sabato 13 giugno 
2015 ordinazione di don Andrea in 
duomo a Milano.

Una breve intervista per salutare don Andrea 
Bianchi, che l’Amministrazione comunale è 
lieta di poter accogliere nella comunità e al 
quale intende augurare un buon lavoro nel 
suo incarico con i ragazzi e i giovani.

Don Andrea Bianchi è originario di Nova 
Milanese, classe 1988, diplomato in 
ragioneria, innamorato di Cristo e della 
Chiesa. Volto solare e sorridente. Energico, 
frizzante, accogliente, gioviale. 
Don Andrea e GESU’: interpellato al 
riguardo dice: "L'amicizia con Gesù è 
l'unica capace di spingerti verso l'alto! La 
vita ci lancia una sfi da: scoprirlo negli altri 
e, insieme, continuare a cercarlo senza 
dimenticare che Lui abita le nostre giornate".
Don Andrea e FAMIGLIA: Figlio di 
Antonella e Pier, ha due fratelli più piccoli: 
Emanuele e Davide. Il primo frequenta 
il liceo, il secondo il corso di Ingegneria 
meccanica a Milano.
Don Andrea e lo SPORT: ex pallavolista, 
giocava come “banda”. Tifosissimo del 
Milan, appassionato di ciclismo e di calcio 
tanto da rompersi un braccio la scorsa estate 
in una partita con i bambini al GREST. Adora 
la montagna e l’arrampicata. Si racconta 
di una notte passata a bivaccare con suo 
fratello a temperature sottozero...

Marco Villa e Stucchi Sara
Oratorio

Comunità
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Venerdì 5 Dicembre
La Tregua di Natale
Ore 21– Chiesa di Camuzzago
Spettacolo teatrale basato su una storia vera
ambientata fra le trincee della Grande Guerra
Evento in collaborazione con il Comune di Ornago

Domenica 14 Dicembre 
Christmas Harp carols
Ore 18.30 - Castello
Associazione  È Musica Nuova
M° Alessandra De Stefano e i suoi giovani allievi

Domenica 14 Dicembre
Inaugurazione
e benedizione presepi rionali
Ore 15 - 18  Corteo itinerante 

Domenica 21 Dicembre 
Il villaggio di Babbo Natale  
Ore 9.30 – 18 - piazza Kennedy
Musica, intrattenimenti e degustazioni
Pro Loco Bellusco, Distretto Commerciale e Gruppi Genitori

Aspettando Natale … in Oratorio 
Ore 20.45 – Cine-Teatro S. Luigi
Spettacolo e giochi a cura del gruppo animatori
dell’Oratorio. Tutta la comunità è invitata!

Lunedì 6 Gennaio
La befana in piazza
Ore 10.00 - p.zza Kennedy
A cura della Pro Loco

Presepe Vivente 
Ore 14.30 - p.zza della Chiesa - 
A cura della Parrocchia e dei Rioni

Sabato 6 Dicembre 
Incontriamo il BiblioAsino
Ore 11 – 12.30 – p.zza Fumagalli e p.zza Kennedy 
Ore 14.30 – 16.30 – Corte dei Frati
Libri in prestito a passo d’asino
Biblioteca Civica

Domenica 7 Dicembre 
La Nostra Domenica
Gruppo Alpini Bellusco
Ore 9 – 12 – con partenza dal Cippo degli Alpini 

Venerdì 12 Dicembre
BELLUSCO: i suoi luoghi,
la sua gente, la sua festa
Ore 21 - Sala della Fama, Castello
Immagini quotidiane, immagini inusuali, prospettive 
differenti e scorci di storia.
Proiezione video prodotto da AlephCinemaGrafia
in occasione della Sagra di Santa Giustina 2014
in collaborazione con Comitato Palio

Venerdì 19 Dicembre
note di tradizione - Concerto di Natale 
Ore 21 – Chiesa Parrocchiale di S.Martino
Coro Ambrosiano di Limito di Pioltello
Coro Parrocchiale Santa Giustina di Bellusco
Coro di Voci Bianche Santa Giustina Junior

creo
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METTI IN CIRCOLO LA TUA STORIA,
CHE È QUELLA DELLA TUA COMUNITÀ
L'archivio storico del Comune di Bellusco
(www.archiviostorico.comune.bellusco.mb.it)

Emergono piano piano dagli archivi storici 
delle nostre soffi tte, delle nostre cantine o di 
qualche baule della nonna: sono immagini, 
anche inedite, della Bellusco ormai scomparsa. 
Volti, luoghi, momenti di vita che riaffi orano 
e ci permettono di assaporare la storia di 
ciascuno di noi, l’identità che ha costruito e che 
ci permette di costruire il nostro futuro. 

La frazione Cantone, tale era nell’immagine 
dei primi anni del ‘900, ora è solo un rione, 
assorbito dal tessuto urbano del paese. La 
foto raffi gura l’attuale via Manzoni, vista dalla 
Corte del Pozzo. Singolare il fronte dell’edifi cio 
sulla sinistra, che ora ospita un panifi cio e una 
tabaccheria, un tempo riccamente decorato 
da motivi architettonici di pregio. L’immagine 
storica, fi nora inedita per Bellusco, è stata 
recuperata dal parroco don Valerio Fratus e 
donata all’archivio storico.

Se avete altre foto che volete condividere, 
portatele all’uffi cio segreteria o all’uffi cio 
cultura del Comune. Verranno scansionate ed 
entreranno a far parte dell’archivio storico del 
Comune di Bellusco.

Info 03962083200-204
affarigenerali@comune.bellusco.mb.it

SANTA MARIA IN CAMPO
A due passi da Bellusco

L’iniziativa parte dalla Parrocchia di S. Giulio di Cavenago di 
Brianza e dalla Comunità Pastorale Santa Maria Maddalena: 
sostenere il restauro della chiesa di Santa Maria in Campo 
attraverso l’acquisto di un calendario. La chiesa è un esempio 
del romanico del nostro territorio, inserita nell’elenco dei 
Luoghi del Cuore del FAI, Fondo Ambiente italiano (http://
iluoghidelcuore.it/luoghi/6459). Sono stati effettuati importanti 
lavori di recupero dell’esterno, che hanno messo in sicurezza e 
reso fruibile l’edifi cio. Il contributo richiesto con la distribuzione 
del calendario permetterà di continuare a sostenere i restanti 
lavori.
È possibile  avere copia del calendario con una offerta libera 
presso la parrocchia di Bellusco.

Cultura
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BIBLIOASINO, LIBRI IN PRESTITO A PASSO D’ASINO
Conosciamo i nostri asini bibliotecari: Neve e Natalino, colleghi di Serafi no 
l'asino bibliotecario protagonista del libro “Asino che legge” di Anna Lavatelli 
(Piemme 2014).

Cultura

Vi presentiamo un progetto di promozione 
e diffusione del libro e della lettura che si 
avvale della mediazione di un animale par-
ticolarmente adatto a questo scopo. La bi-
blioteca esce dalle sue mura per incontrare 
nelle strade e nelle piazze anche coloro che 
non frequentano abitualmente le bibliote-
che. L’idea di affi dare all’asino il compito 
materiale di portare e prestare libri vuole es-
sere anche un modo per riscoprire il piacere 
della lentezza, che è una delle caratteristi-
che principali del suo passo. 
Questa inziativa è a misura di bambino: per-
ché gli asini sono animali molto intelligenti 
e molto curiosi, come i bambini; perché gli 
occhi dell’asino sono sulla stessa linea dello 
sguardo di un bambino (e questo l’asino lo 
apprezza); perché il bambino rimane since-
ramente affascinato dall’idea che un asino 

possa girare per le vie del suo paese per pre-
stare i libri.
La mattina del 6 dicembre gli asini Natalino 
e Neve porteranno in giro per Bellusco i libri 
che i bambini iscritti alla biblioteca potranno 
prendere in prestito. Ci troveremo poi alle 
14.30 in Corte dei Frati per sentire raccon-
tare la storia vera del primo asino biblioteca-
rio, Serafi no, e della sua amica bibliotecaria 
Lucia. A seguire i bambini potranno realiz-
zare un asino marionetta utilizzando ma-
teriali di recupero.

Il progetto è ideato e coordinato a livello na-
zionale da Lucia Pignatelli dell'Associazione 
“Asini si nasce...e io lo nakkui” in collabora-
zione con “SBA-Raglio” di Mezzago (www.
biblioasino.blogspot.com  - www.sbaraglio.
blogspot.it) 

creo
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Biblioteca

DUE LIBRI, DUE REGALI!
Un poeta e uno scrittore, cittadini di Bellusco, ci consegnano le loro ultime 
fatiche letterarie. Un regalo per Natale?

Paolo Agrati, “Amore & psycho”,
Miraggi edizioni, 96 pagine, 12,00 euro. 

Siccome non ho trovato nessuno che mi faccia un intervista, ho pensa-
to di farmela da solo. Certo voi direte, facile farsi un’intervista da solo, 
poi ti fai le domande che vuoi tu. Si mi faccio le domande che voglio 
io e allora? Qual è il problema? Uno le domande può anche non leg-
gerle l’importante è che legga le risposte. Dunque Paolo, di cosa parla 
questo tuo nuovo libro dal titolo Amore & Psycho? Sono contento 
che mi fai questa domanda caro Paolo, è un libro che affronta il tema 
dell’amore e lo fa in due maniere distinte; raccontandolo tramite una 
poesia più tradizionale in termini linguistici e compositivi e un’altra 
sperimentale, ludica, libera dalle costrizioni, che osa fi no a spingersi 
all’estremo, all’errore. I due soggetti principali ai quali questo amore 
si rivolge sono l’amata e la parola. Si interroga infatti anche sull’idea 
e sul ruolo della parola e lo fa esplicitamente attraverso la scelta del 
tema di alcuni dei testi, fi no ad arrivare al dileggio della grammatica 
e della composizione stessa.  Bravo Paolo vuoi dire altro? No perché è 
fi nito lo spazio. Si trova in tutte le librerie o ai reading, ecco.

Teseo Parolini, “Il mucomante”,
edizioni EDIGIÒ, 36 pagine colorate per bambini 5-8 anni, 15,00 euro.

E' stato pubblicato “Il Mucomante” di Teseo Parolini, a cui abbiamo posto 
alcune domande.
Come ti è nata l'idea del Mucomante?
È da sempre che scrivo, il natale scorso volevo regalare una cosa speciale 
a mio nipote Timothy ed è stato naturale per me inventare una favola. 
Volevo raccontargli il presente e cioè la crisi, che ha tolto il lavoro a molti 
e spinge tutti gli altri a lavorare a ritmi forsennati, facendogli trascurare la 
famiglia. Sono partito da qui, ma poi questi elementi sono diventati mar-
ginali, anche perché penso si abbia il dovere morale di regalare un lieto 
fi ne a chi è ancora bambino. E così nella favola la crisi diventa muco del 
naso e la magia lo trasforma in qualcosa di positivo.
Il libro è corredato da tavole molto belle. Sono di Rossana Maggi, 
un'illustratrice di cui ho sempre apprezzato il lavoro e che ha sempre di-
segnato per i bambini. Fa effetto vedere i propri personaggi prendere vita 
autonoma e devo dire che Rossana ci è riuscita.
Hai altri libri in cantiere?
Più che in cantiere nel cassetto: spero che questa prima pubblicazione 
cartacea mi apra altre porte. In particolare tengo molto a due storie, una 
per chi ha genitori che si separano e una che parla, nel modo delle favole, 
di cos'è un parlamento e di come dovrebbe funzionare. Speriamo.
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ESTRO E PASSIONE. BELLUSCO CREATIVA
Alla scoperta degli hobbisti nascosti

Nelle case di alcuni dei nostri concittadini 
sono conservate, generalmente sconosciute 
ai più, collezioni interessantissime dei manu-
fatti più vari e singolari, sovente di notevole 
valore intrinseco, realizzati da loro medesi-
mi.
Si tratta molto spesso del lavoro di anni, 
condotto con pazienza, passione ed appli-
cazione, che si è fatto strumento di autore-
alizzazione ed insieme ottimale impiego del 
tempo libero. 
Esistono in Bellusco – lo si è accertato - pic-
cole miniere da esplorare, raccolte prezio-
se di esperienze plurime da riconoscere e 
gustare. Pare quindi utile, anzi doveroso, 
promuoverne la più ampia fruizione da par-
te della comunità tutta. La visione diretta 
di tali personali creazioni è l’occasione per 
scoprire un aspetto signifi cativo del nostro 
mondo locale, più ricco di stimoli e fermenti 
di quanto si tenda ordinariamente a credere 
od immaginare. 
L’esposizione in Piazza Kennedy, lo scorso 

9 novembre, in occasione della Fiera di San 
Martino, di sedici coloratissimi mosaici del 
Signor Cesare Brambilla, residente in Via 
Secco Suardo, ha consentito a tantissimi di 
scoprire ed esaminare realizzazioni di indub-
bio interesse e suggestione, per altro ac-
compagnate da scritte esplicative personali, 
utili e gradevoli.
 Sul gazebo della nostra Pro Loco, sotto il 
quale erano riunite le composizioni a mosai-
co, campeggiava la scritta “Estro e passio-
ne -  Bellusco creativa”, una segnalazione 
e un invito per tutti.
Chi fosse pertanto interessato alla pubbli-
cizzazione di una propria produzione di tipo 
hobbistico è invitato a contattare la Pro Loco 
o l’Assessorato alla Cultura, che – valutata la 
proposta - potranno trovare tempi e luoghi 
per un’adeguata valorizzazione della stessa.  

Gianni Pisati

Associazioni
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ASD BELLUSCO 1947… PER SAPERNE DI PIU’

Molte sono le realtà sportive presenti a Bel-
lusco. Presentarvele è il miglior modo per 
permettere a tutti di conoscerle ed apprez-
zarle, non solo per i risultati, ma soprattutto 
per l’impegno e la dedizione che ci mettono 
nel prendersi cura dei nostri ragazzi.

L’Associazione Sportiva Dilettantistica “ASD 
BELLUSCO 1947” si inserisce nel vasto pa-
norama delle associazioni sportive presenti 
a Bellusco e con la sua lunga e signifi cativa 
storia si può dire che sia una delle più con-
solidate anche perché il calcio è uno degli 
sport universalmente più amati e seguiti.
Dal 1947, anno di fondazione dell’ U.S.C.G. 
Bellusco, di strada ne è stata fatta tanta; 
tante le stagioni, tanti i giocatori e le squa-
dre, tanti soprattutto quelli che, tra allena-
tori, dirigenti, genitori e sostenitori hanno 
dedicato tempo e passione per favorire la 
diffusione di questa pratica sportiva tra i 
ragazzi e per valorizzarne anche la valenza 
educativa.
Abbiamo chiesto al Presidente Gianni Pe-
rego di “darci qualche numero” per capire 
che cos’è oggi l’ASD Bellusco ma soprattut-
to quali sono gli obiettivi della società a co-
minciare dalla stagione 2014/2015.

Come è organizzato il settore giovanile 
e quanti ragazzi coinvolge?

Per la stagione 2014-2015, oltre alla Prima 
Squadra (che milita in 2° Categoria – De-
legazione Provinciale di Monza) abbiamo 
il settore giovanile che coinvolge circa 140 
tra bambini e ragazzi all’interno di una fa-
scia d’età molto ampia: si va addirittura dai 
bambini nati nel 2007-2008-2009 (Scuola 
Calcio) per proseguire con i Pulcini (2005-
2006), gli Esordienti (2003-2004) fi no ad 
arrivare ai Giovanissimi (2000-2001) e agli 
Allievi Provinciali (1999). Per queste ultime 
due categorie, che contano in tutto 35 ra-
gazzi, si può cominciare a parlare di agoni-
smo, quindi di una sana competizione e del 
“giocare per vincere”, mentre per le altre si 

parla di attività non 
agonistica dove il ri-
sultato viene posto in 
secondo piano rispetto 
ad altri aspetti, come quel-
lo del libero accesso fi nalizzato 
alla socializzazione, e quindi non vengono 
fatte selezioni sulla possibilità di iscriversi 
e soprattutto di giocare tutti. I piccoli della 
Scuola Calcio sono in tutto 45 e questa per 
noi è una grande soddisfazione. Inoltre, di 
questi 140 atleti circa il 40% non sono resi-
denti a Bellusco e questo dato è importante 
perché signifi ca che il nostro settore giova-
nile è in grado di attrarre anche chi viene 
da fuori.

Oltre agli allenatori, quali sono le altre 
fi gure presenti all’interno della società?

I 16 allenatori che abbiamo sono sicuramen-
te le fi gure chiave: tra l’altro il termine “alle-
natore” viene utilizzato solo per le squadre 
di categoria agonistica mentre per le altre 
di parla di “istruttori” e per i bimbi più pic-
coli addirittura di “educatori”. Ci sono poi 
anche una trentina di “Dirigenti” (genito-
ri, accompagnatori, responsabili delle varie 
squadre) e i membri del Consiglio Direttivo, 
tutti ovviamente volontari senza i quali non 
sarebbe possibile realizzare l’attività.

Perché è importante distinguere  l’ “al-
lenatore” dall’ “istruttore” e dall’ “edu-
catore”? 

Perché i bambini di 9-10 anni più che allena-
ti vanno “istruiti” mentre quelli di 5-6 anni 
vanno addirittura “educati”: non stiamo 
parlando di ragazzi già formati e il  compito 
di istruttori ed educatori è molto più diffi cile 
rispetto a quello degli allenatori che posso-
no anche solo limitarsi agli aspetti tecnici. 
L’istruttore e l’educatore sono chiamati ad 
insegnare ai bambini anche come si sta in 
un gruppo e quali sono le regole di compor-
tamento da osservare: e qui emerge spesso 

Sport
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Sport

la diffi coltà del rapporto con i genitori con 
i quali si può entrare in confl itto rispetto ai 
metodi educativi utilizzati.

Quali sono gli obiettivi della stagione 
da poco iniziata?

Sicuramente ottenere un buon risultato sul-
la Prima Squadra e sulle categorie agonisti-
che, che tra l’altro gareggiano anche loro su 
scala provinciale; poi il pensiero è già rivolto 
alla prossima stagione e quindi speriamo in 
un aumento del numero degli iscritti, anche 
se sappiamo che la “concorrenza” è tanta, 
non solo tra i diversi sport ma anche tra pa-
esi limitrofi . Infi ne dobbiamo ragionare sulla 
possibilità di utilizzare altri campi per gli alle-
namenti oltre a quelli già disponibili.

E invece un obiettivo a lungo termine 
quale potrebbe essere?

Più che un obiettivo è un piccolo sogno: 
avere un’unica Prima Squadra (e perché no? 

anche un unico settore giovanile) per più 
Comuni, per esempio i 4 Comuni che fanno 
capo alla già  esistente Comunità Pastorale 
(Bellusco, Mezzago, Ornago e Cavenago) 
potrebbero costituire un’unica società. Sulla 
prima Squadra ci sarebbero solo vantaggi: 
più risorse, la possibilità di ambire a cate-
gorie più elevate e la maggiore disponibilità 
di impianti per gli allenamenti. Sul settore 
giovanile sarebbe forse più complicato so-
prattutto per la parte non agonistica, per-
ché si rischierebbe di limitare la possibilità di 
far iscrivere tutti liberamente, a meno che, 
a livello di Scuola Calcio, ogni paese non 
mantenga la propria così da evitare discrimi-
nazioni.  Ma per la parte agonistica il futuro 
dovrà prevedere sempre più collaborazione 
tra le diverse società.

Nel prossimo numero l’appuntamento e con 
il Volley Brianza Est.
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UNA STORIA LUNGA QUANTO I BINARI DI UN TRAM

Commercio

I negozi e i pubblici esercizi del paese sono 
luoghi attorno ai quali ruota molta parte 
della vita e della storia di un borgo. Voglia-
mo presentarvene alcuni, per valorizzarne la 
presenza e sostenerli, in linea con quanto 
l’Assessorato al commercio sta realizzando 
con il Distretto del Commercio Brianza Sud.

La storia di un paese è la storia della sua 
comunità, della vita di ciascuno, degli avve-
nimenti che ne hanno condizionato o deter-
minato l’evolversi. Ne sono testimoni le trac-
ce lasciate nel tempo: non solo documenti e 
monumenti storici, ma anche la narrazione 
di chi ricorda e i segni che ciascuno man-
tiene per invogliarci a conoscere ed essere 
consapevoli del nostro passato.

Uno di questi segni è ben visibile all’inizio 
di via Bergamo: è l’insegna del Bar Valenti-
no. Di forma quadrata, riporta la scritta “Bar 
Valentino gelateria”, e riproduce la forma di 
una locomotiva. Invita ad entrare.

All’interno i segni sono più evidenti: il banco 
di una volta, la sala più grande, la saletta ri-
servata, la zona ristorante – pizzeria. La cuci-
na è casalinga e ben curata e anche la pizza 

sa d’antico: piccola, rotonda, un po’ alta… 
ma soffi ce e ancora apprezzata. Alle pareti 
sono esposte fotografi e del tram “Gamba 
de legn” e delle persone in sua attesa, di 
gruppi di coscritti che festeggiano la chia-
mata alla leva, di vecchie classi e di vecchie 
squadre di calcio. Ci si sofferma ad osservare 
le fotografi e quasi a ricercarci o a ricercare 
visi conosciuti di una volta.

All’inizio dell’anno i ragazzi della scuola se-
condaria di primo grado hanno fatto visita 
al Bar Valentino. L’oggetto della visita era 
il “tram”, quindi non c’era luogo più adat-
to per i documenti lì conservati: fotografi e 
storiche, vecchi orari, biglietti di diversi anni 
con il costo in lire stampato, alcuni non usa-
ti, altri forati dal controllore. In quel tempo 
tutti entravano nel Bar Valentino: lì si ac-
quistavano i biglietti di viaggio, una corsa, 
settimanali o mensili; lì si beveva un caffè o 
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uno dei “bianchini” già preparati e allineati 
sul banco, pronti per chi, soprattutto in in-
verno, arrivava infreddolito in bicicletta dai 
paesi vicini.

Le biciclette si lasciavano nel cortile retro-
stante, una sosta veloce nel bar e poi si 
aspettava il tram che fermava lì davanti. Ma 
anche dopo il 1958, con la soppressione 
del tram e l’avvento del pullman, per molti 
anni le cose non sono cambiate: il pullman 
si fermava sul lato opposto della strada e il 
Bar Valentino con Bellusco ha continuato ad 
essere il punto di riferimento della zona per 
i trasporti verso Monza e Milano, Trezzo e 
Bergamo.

Ora non è più così: lo sviluppo dei trasporti 
locali e dei mezzi privati ha tolto in questo 
campo la centralità a Bellusco e di conse-
guenza al Bar Valentino.
Ma la sua storia nel paese non è certo fi nita. 
Domenica 21 settembre la famiglia Corti, ti-
tolare del Bar Valentino, ha festeggiato gli 
ottant’anni di attività: tre generazioni che si 
sono impegnate in paese e che, nel tempo, 
hanno saputo innovarsi e reinventarsi senza 
perdere il forte legame con la tradizione.
Così su via Dante, negli ambienti ristruttura-

ti, hanno trovato posto l’hotel, l’unico alber-
go del paese, un’ampia sala ristorante che 
si apre su un cortiletto interno che invita a 
restare per gustare… quell’atmosfera e quel 
sapore di antico… . 
È merito di tutti, ma in particolare dei gio-
vani della famiglia che hanno saputo spe-
cializzarsi, se ha raggiunto anche nei nuovi 
servizi un alto livello di qualità: l’elegante e 
riservata accoglienza dell’hotel, la cucina del 
nuovo ristorante, curata ed apprezzata nel 
circondario, l’enoteca con le serate di degu-
stazione dei vini, il servizio di banqueting, 
svolto con particolare cura e classe.
Come non ricordare, poi, le torte per le oc-
casioni speciali? E per fi nire, si deve ricono-
scere alla famiglia Corti il sostegno allo sport 
cittadino e l’impegno in campo sociale per 
l’associazione “Queen of Peace” Onlus, nel 
supporto alla realizzazione nel Burkina Faso 
di alcuni progetti a favore di mamme e bam-
bini abbandonati.

L’augurio che possiamo rivolgere alla fami-
glia Corti è quello di poter continuare a far 
parte della storia di questo paese.

Irene Colombo

foto Perotti Bellusco
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Il Comune ha sottoscritto il Protocollo di Intesa per la 
diffusione delle conoscenze in materia di donazione 
di organi, tessuti e cellule e per la facilitazione dell’ac-
quisizione delle manifestazioni di volontà espresse dai 
cittadini, proposto dalla ASL Monza e Brianza e dalla 
Conferenza dei Sindaci di Monza.
L’uffi cio anagrafe, all’atto del rinnovo della carta di 
identità, propone ai cittadini la presentazione della di-
chiarazione di volontà, su apposito modulo. Puoi pre-
sentare la dichiarazione anche se non devi rinnovare la 
carta di identità.

Periodicamente l'uffi cio anagrafe invierà i moduli alla ASL, che inserirà i nominativi nel siste-
ma informativo trapianti del Ministero della Salute. Tale dichiarazione è sempre revocabile 
rivolgendosi direttamente agli sportelli ASL. Il servizio non ha costi.

PASSAPORTO A DOMICILIO

Dal 27 ottobre 2014 ha preso il via, su scala nazionale il servizio Passaporti a domicilio. Il 
cittadino che ne fa richiesta, grazie ad una convenzione con Poste Italiane, potrà vedersi 
recapitato il proprio passaporto a domicilio, con un costo di Euro 8,20 da pagare in con-
trassegno al momento della consegna, ovvero direttamente all'incaricato di Poste Italiane.
Tutte le info sui passaporti le trovate sul sito della Polizia di Stato (http://www.poliziadista-
to.it/articolo/10301-Il_Rilascio/).

Brevi

UNA SCELTA CONSAPEVOLE

Classe Energetica “A” - Eph<29 kwh/m2a

Informazioni e prenotazioni
Informazioni e prenotazioni per appartamenti e ville

Puntocasa Bellusco s.a.s.
di L. Radaellli & C.

P.zza Kennedy, 11 Bellusco
tel. 039/684.00.55 - fax 039/602.17.24

www.puntocasa.net   e-mail: bellusco@puntocasa.net

via Fosse Ardeatine
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Brevi

In una delle prime giornate dell’anno il Comune di Bellusco intende, come 
ormai è consuetudine, salutare i nuovi cittadini e le famiglie di nuova forma-
zione, e offrire loro una bandiera italiana. È un gesto semplice, ma nello stes-
so tempo carico di signifi cato. La bandiera rappresenta il simbolo dell’unità 
nazionale, ci richiama ai grandi valori costituzionali, è anche e soprattutto se-
gno di appartenenza ad un popolo, ad una comunità, che vive un territorio e 
condivide i problemi e le paure, ma soprattutto i sogni, i progetti, le speranze.
La data non è casuale. Il giorno successivo infatti, 7 gennaio, si celebra la 
Festa del Tricolore, uffi cialmente Giornata Nazionale della Bandiera, istituita 
per celebrare la bandiera nazionale.
(http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Festa_del_Tricolore)
Ecco, benvenuti a Bellusco, vi accoglie un paese

È forse ancora lontana, complice uno strano e piovoso autunno, ma la neve potrebbe affacciarsi 
e creare alcuni disagi. La collaborazione Comune – cittadini, regolata anche dalle norme locali 
(il regolamento di polizia urbana). “I proprietari e i conduttori di case hanno l’obbligo solidale di 
provvedere allo sgombero della neve dai marciapiedi prospicienti i rispettivi fabbricati non appe-
na sia cessato di nevicare, di rompere e coprire con materiale adatto antisdrucciolo il ghiaccio che 
vi si formi” evitando lo spargimento di acqua che possa congelarsi.
Una serie di comportamenti corretti inoltre ci assicurano sicurezza e un minor disagio:
- non posizionare la neve rimossa dai cortili privati sul suolo pubblico.
- non gettare neve dai tetti, azione consentita solo nei casi di assoluta urgenza e neces-
sità, verifi cata ed accertata sotto apposite cautele.
- non lasciare le auto lungo le vie del paese, soprattutto in caso di forti nevicate, per 
permettere un corretto intervento dei mezzi spazzaneve.
I servizi comunali garantiscono primariamente gli interventi di sgombero agli accessi degli edifi ci 
pubblici (scuole, comune, …) e sulle strade a maggior intensità di traffi co, successivamente sulle 
vie meno transitate.

E SE ARRIVASSE ANCHE LA NEVE?

6 GENNAIO: ACCOGLIAMO I NUOVI NUCLEI FAMILIARI

POMPE FUNEBRI
20040 BELLUSCO (MI) - ITALY

VIA SUARDO, 18 
TEL 039. 623546

NOTTURNO E FESTIVO
TEL 039.623298 - 039. 622488
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Provincia di Monza e Brianza. 
Lo scorso 12 ottobre si è votato il nuo-
vo Consiglio Provinciale della Provincia 
di Monza e Brianza, con una elezione 
di secondo livello, che ha interessato 
cioè, solo i sindaci e i consiglieri comu-
nali dei comuni della provincia e non tutti 
i cittadini.
“La provincia? Ma non è un ente inutile che è 
stato abolito?” 
“Elezioni di secondo livello? Quindi, oltre a 
non aver abolito le provincie, la casta politica 
si sceglie da sola i rappresentanti, togliendo la 
possibilità e il diritto di voto ai cittadini”
Queste sono le due critiche che, in occasione 
delle elezioni, impazzavano sui social network 
e sulle bocche di qualche esponente politico 
(che ha governato la provincia fi no ad oggi).
E’ il caso però di fare qualche precisazione e 
chiarire qualche punto.
Un ente intermedio tra comune e regione è 
necessario? Siamo convinti che la risposta sia 
SI. 
Questo ente deve avere una connotazione po-
litica? Siamo convinti di NO. Da qui discende 
poi l’opportunità di prevedere elezioni di se-
condo livello alle quali non partecipano tutti 
i cittadini.
Ma andiamo con ordine. Tutti gli amministra-
tori comunali, di qualunque provenienza poli-
tica, ritengono che sia necessario avere un am-
bito sovra-territoriale che 1) svolga il ruolo di 
coordinamento tra i sindaci dei vari comuni e 
2) sia un interlocutore per l’ente superiore (Re-
gione). Alcuni ambiti dell’azione amministra-
tiva (pensiamo ai trasporti locali, alla viabilità, 
alla pianifi cazione territoriale, alle biblioteche 
e non ultimo alle emergenze legate agli eventi 
metereologici) hanno necessità di essere trat-
tati e gestiti con un respiro sovra-territoriale e 
in coordinamento tra i vari comuni.
La Riforma Delrio (Legge n.56 del 7 aprile 2014 
che è la legge che – a conclusione dell’iter di ri-
forma costituzionale – abolirà le provincie) pre-
vede degli enti territoriali di area vasta, proprio 
perché questo livello intermedio tra comuni e 
regioni è ritenuto essere necessario.
E dunque questo nuovo ente dovrà essere la 
“Provincia dei Comuni”, il luogo dove gli espo-
nenti delle amministrazioni comunali dovran-
no coordinarsi per trovare le soluzioni migliori 
per il proprio territorio. 

La legge Delrio prevede la gratuità degli 
incarichi di presidente della provincia, 
consigliere, componente dell'assem-
blea dei sindaci in quanto l’impegno 
in ambito provinciale diventa una 

estensione naturale del mandato di 
Sindaco e amministratore. In questa pro-

spettiva – ente di coordinamento e non più 
di scelte politiche - non avrebbe senso una ele-
zione da parte di tutti i cittadini.
Nelle elezioni del 12 ottobre, il Sindaco di 
Bellusco Roberto Invernizzi è stato eletto nel 
Consiglio Provinciale. Non è stata una scelta 
semplice, in quanto l’impegno richiestogli sarà 
ancora maggiore, ma proprio per le ragioni 
espresse in precedenza abbiamo ritenuto fon-
damentale che il Vimercatese (rappresentato 
oltre che da Roberto anche dal Sindaco di Vi-
mercate -Paolo Brambilla-) sia rappresentato in 
seno alla nuova Provincia dei Comuni. A Ro-
berto e a tutto il nuovo Consiglio Provinciale va 
il nostro augurio di un profi cuo lavoro.

Unione dei Comuni
Non solo le Provincie cambiano ma anche i 
Comuni sono chiamati a ripensare la propria 
missione, la propria organizzazione e il proprio 
assetto. Martedì 21 Ottobre a Bellusco è stata 
organizzata una serata dal titolo: “Unione dei 
comuni: una scelta inevitabile o una opportu-
nità?” alla quale hanno partecipati i consiglieri 
comunali del nostro paese e di alcuni limitrofi .
Molto spesso, anche da queste pagine, abbia-
mo lanciato un grido di allarme per i continui 
tagli dei trasferimenti che stanno mettendo a 
rischio l’erogazione dei servizi e la sopravviven-
za dei comuni stessi.  
Il grido di allarme rimane, ma è ora di reagi-
re: anche i comuni devono avere il coraggio 
di cambiare, di ristrutturarsi di non continuare 
a vivere della gloria passata. Il mondo cambia 
velocemente e i comuni devono rispondere a 
questo cambiamento, trovando le soluzioni 
istituzionali (e organizzative) adeguate ai tem-
pi per continuare ad essere l’ente locale di rife-
rimento per i cittadini. 

Gruppo consiliare
“Progetto Democratico Popolare”

LA RISPOSTA DEGLI ENTI LOCALI

Dai Gruppi Consiliari
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Dai Gruppi Consiliari

Il Gruppo Consigliare di Centro De-
stra ha presentato i seguenti proget-
ti, in uno spirito di miglioramento 
e sviluppo del Nostro “SPECIALE” 
Comune. Illustriamo i progetti e in-
formeremo sulla loro accettazione.

A) RIQUALIFICAZIONE DELLE CORTI
Attualmente si assiste alla condivisione di 
strutture vecchie, ristrutturate, nuove e mo-
derne, con comunque la permanenza di una 
realtà: la vita quotidiana nei cortili, che non è 
attualmente regolamentata come avviene per 
i condomini, anche se concettualmente le due 
realtà sono assimilabili.
Il nostro progetto si presenta con due aspetti: 
uno a carattere sociale e l’altro a carattere ur-
banistico/strutturale caratterizzato da un forte 
intervento di riqualifi cazione.

Per quanto attiene l’aspetto sociale, nei cortili 
esistono situazioni di “non delineazione” del-
lo spazio comune, o, peggio, di “spazi defi niti 
come terra di nessuno”. Non esiste un regola-
mento “di corte” che defi nisca “regolamenti” 
similmente ai “regolamenti” condominiali.

Per quanto riguarda invece l’aspetto urbani-
stico, è necessario riqualifi care gli spazi in co-
mune, cosa infattibile senza un regolamento 
approvato e accettato da tutti gli abitanti della 
corte stessa.
Vorremmo pertanto intraprendere un progetto 
che, attraverso uno studio approfondito di fat-
tibilità e a seguito di interviste con gli abitanti 
delle corti stesse, nel rispetto delle Leggi vigen-
ti e della tutela del privato, possa portare alla 
stesura di “regolamenti delle corti” che porti 
ordine nella convivenza sociale dei “condomi-
ni”. 
I vantaggi indubbi che se ne ricaverebbero 
sono di: 1) alleggerimento di situazioni / diatri-
be che a volte arrivano ad assumere carattere 
di cause civili vere e proprie. 2) volano prezioso 
per le attività artigianali locali in caso di lavori 
di riqualifi cazione / ristrutturazioni.

B) IMPIANTO DI Wi-Fi
L’oggetto della proposta è la realiz-
zazione e la gestione di un sistema 
di HOTSPOT (area in cui è possibile 
accedere a Internet) WiFi distribuito 
nel territorio comunale, composto 
da una piattaforma di gestione re-

sidente presso il Comune e una rete wireless 
distribuita nel territorio comunale. Obiettivo 
di tale sistema è la fornitura di connettività 
internet gratuita ai cittadini e quella dell’inter-
connessione di eventuali sistemi di videosorve-
glianza.
Si intende coinvolgere, in qualità di sponsor, le 
attività commerciali di Bellusco e zone limitro-
fe, tramite bando pubblico, che verranno rese 
visibili tramite banner pubblicitari al momento 
della connessione.
L’impatto per i cittadini è facilmente intuibile: 
chiunque potrà visualizzare facilmente e gratu-
itamente dove andare a mangiare o dormire, 
gli orari degli autobus in arrivo o partenza dal 
Paese, informazioni sulla raccolta differenziata 
dei rifi uti, numeri di telefono di utilità come 
Vigili Urbani, gli eventi e le manifestazioni in 
programma e tutto ciò che l’Amministrazione 
vorrà mettere in risalto.

C) DISSUASORI STRADALI
A seguito di numerose lamentele di cittadini 
belluschesi, proponiamo di intervenire pre-
sentando istanza e sollecitiamo l’istallazio-
ne di dissuasori stradali o attuare la chiusura 
al traffi co ai non residenti nelle ore di punta 
(7.30 /9.30 – 17.00/19.00) in 1) via Carducci ( 
problema già esposto con raccolta fi rme) e 2) 
via Bergamo. Inoltre si propone di rivedere la 
viabilità e il fl usso del traffi co onde alleggerire 
le vie a maggiore affl uenza.

Augurando a tutti le Migliori Feste, Vi invitia-
mo tutti a seguirci sul sito www.centrodestra-
bellusco.it

Gruppo consiliare di
Centro Destra

Il gruppo consiliare Lega Nord ha ritenuto di non far pervenire alcun
articolo per l'uscita di Bellusco Informa di Dicembre.
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Via Piave n. 28 - 20874 Busnago (MB)
Tel. 039/6956310 - Fax 039/2248813 

eros.allegretti@alice.it

Dottore Commercialista e Revisore dei Conti
iscritto all’Albo di Monza e Brianza

AAllegretti llegretti EErosros

La mia esperienza si focalizza principalmente in ambito tributario, fiscale, so-
cietario, contabile, contenzioso, controllo di gestione e pianificazione fisca-
le. Sono laureato a pieni voti in Economia Aziendale all’Università di Berga-
mo. Sono iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti di Monza e Brianza al n. 
1473/A. Inoltre, sono iscritto all’Albo nazionale dei Revisori legale dei conti 
e nell’elenco Nazionale dei Revisori degli Enti Locali. Sono componente della 
Commissione “Rapporti con l’Agenzia delle Entrate” dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Monza e Brianza.

CONTABILITA’ - ASSISTENZA E CONSULENZA FISCALE
RISTRUTTURAZIONI E RIORGANIZZAZIONI AZIENDALI 




